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C'era una volta un cieco custode nell'antica Persia che compensava la sua 
perdita della vista affilando le sue facoltà degli altri sensi. Nel farlo poteva 
comunicare con le sue api regine.

Viveva in un'oasi eccezionalmente maestosa, era contento e le sue api 
lavoravano diligentemente e volontariamente, cosa che lo aiutò a raggiungere il 
suo successo. Nel corso dei decenni di apicoltore, fu costretto a sperimentare 
come la malattia giunse negli alveari dei suoi vicini e come le loro popolazioni 
furono spazzate via dalla miseria. L'apicoltore che si sentiva sempre al sicuro 
dalle minacce, si impegnava quotidianamente in interessanti discussioni 
filosofiche con le sue api regine e si immergeva nella luce del sole del suo mondo 


